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Quando la Chiesa canta l’Annuncio Pasquale, un brivido sacro percorre i fedeli. Questa è la
notte in cui tutto cambia, la notte in cui la luce trionfa sulle tenebre e la morte è sconfitta per
sempre. Ma cos’è l’Annuncio Pasquale? Da dove viene? Perché è ancora così importante
oggi? Scopriamo insieme la storia, il simbolismo e la ricchezza teologica di uno dei canti più
sublimi della liturgia romana.

1. Cos’è l’Annuncio Pasquale?
L’Annuncio Pasquale (o Exsultet, dal latino) è un antico inno che viene cantato durante la
Veglia Pasquale, la notte più sacra dell’anno liturgico cristiano. Viene intonato all’inizio
della celebrazione, subito dopo la benedizione del fuoco nuovo e la processione con il Cero
Pasquale. Questo inno di lode proclama la Risurrezione di Cristo ed esulta nella vittoria
della luce sulle tenebre.

Tradizionalmente è cantato dal diacono, ma in sua assenza può essere proclamato da un
sacerdote o anche da un laico. La sua profondità teologica e la sua bellezza poetica lo
rendono uno dei canti più sublimi della liturgia romana.

2. Origine e Storia dell’Annuncio Pasquale
L’Annuncio Pasquale ha una storia che risale ai primi secoli del cristianesimo. Sebbene la sua
forma attuale sia attestata attorno al VII secolo, le sue radici affondano nei primissimi inni
della Chiesa.

a) Influenze Ebraiche

La Veglia Pasquale ha profonde connessioni con la Pasqua ebraica. Durante la Cena del
Seder, il popolo di Israele recita benedizioni e inni che narrano la sua liberazione dall’Egitto.
L’Annuncio Pasquale segue questa tradizione annunciando la liberazione dei cristiani dal
peccato e dalla morte attraverso Cristo.

b) Sviluppo nella Liturgia Cristiana

Le prime testimonianze di un annuncio pasquale risalgono al IV secolo. Sant’Agostino
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menziona un “preconio pasquale” nei suoi scritti. La versione latina che conosciamo oggi
proviene dalla liturgia romana del VII secolo, con influenze dal rito ambrosiano di
Milano.

Il testo ha subito solo lievi modifiche nel corso dei secoli, ma la sua essenza è rimasta intatta.
Nel XII secolo, sotto il pontificato di Pasquale II, fu ufficialmente integrato nella liturgia
pasquale.

3. Analisi del Testo dell’Annuncio Pasquale
L’Annuncio Pasquale è un poema liturgico che unisce proclamazione, lode e supplica.
Esaminiamo le sue principali sezioni:

a) Invito alla Gioia

L’inno inizia con un appello alla gioia universale:

“Exsultet iam angelica turba cælorum!”
(“Esulti il coro degli angeli del cielo!”)

Qui siamo invitati a unirci alla gioia degli angeli e di tutta la Chiesa sulla terra. È il grido di
vittoria dopo la Passione di Cristo.

b) Lode alla Luce di Cristo

L’inno fa riferimento al Cero Pasquale, simbolo di Cristo Risorto, Luce del mondo:

“Lumen Christi gloriosi dissipet tenebras cordis et mentis”
(“La luce gloriosa di Cristo disperda le tenebre del cuore e della
mente”)
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Questo è un momento chiave, poiché la Chiesa contempla come la luce di Cristo trionfi
sulle tenebre del peccato.

c) La Notte della Salvezza

Uno dei passaggi più celebri dell’Annuncio Pasquale esalta la “Notte beata”:

“O notte veramente beata, che sola hai meritato di conoscere il
tempo e l’ora in cui Cristo è risorto dai morti!”

Questa notte non è una notte qualsiasi: è la notte della Redenzione, in cui Cristo risorge e
apre le porte del cielo.

d) Il Mistero della “Felix Culpa”

Uno dei momenti più sorprendenti dell’Annuncio Pasquale è la celebre frase:

“O felice colpa, che ha meritato un così grande Redentore!”

Qui la Chiesa ci insegna che il peccato originale, sebbene tragico, ha permesso la venuta di
Cristo e la nostra redenzione. È un concetto profondo e paradossale, che rivela
l’immenso amore di Dio per l’umanità.

4. L’Annuncio Pasquale Oggi: Il Suo Significato per la
Nostra Vita
L’Annuncio Pasquale non è solo un antico canto, ma è una proclamazione che risuona
ancora con forza oggi. Cosa ci dice nel nostro tempo?

a) La Luce di Cristo in un Mondo Oscuro

Viviamo in un’epoca di crisi spirituale e morale. Molti sperimentano disperazione,
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guerre, ingiustizie e una perdita di senso. Ma l’Annuncio Pasquale ci ricorda che la luce
di Cristo brilla ancora e che le tenebre non la potranno mai spegnere.

b) Un Invito alla Conversione

L’Annuncio Pasquale non è solo un annuncio, ma un invito: Cristo è risorto, ma noi?
Viviamo come persone risorte? Lasciamo che la luce di Cristo trasformi la nostra vita?

c) Una Fede che Si Celebra

La Pasqua non è solo una data sul calendario, è il cuore stesso della nostra fede.
L’Annuncio Pasquale ci invita a vivere la gioia della Risurrezione ogni giorno e a
condividere questa Buona Notizia con il mondo.

5. Conclusione: Che la Luce di Cristo Illumini le Nostre
Vite
L’Annuncio Pasquale è molto più di un semplice canto liturgico. È un grido di vittoria, una
proclamazione di speranza, un invito a vivere la Risurrezione.

La Veglia Pasquale è la notte in cui la storia è cambiata per sempre. Che questo inno ci
ricordi, anno dopo anno, che Cristo ha vinto la morte e ci chiama a vivere come figli
della luce.

Quando lo ascolteremo di nuovo nella Veglia Pasquale, non sia solo il nostro orecchio a
sentirlo, ma anche il nostro cuore. Cristo è risorto! È veramente risorto! Alleluia!


